
Il bello addormentato 
 
 

A Milano lavoravo nella compagnia di 
Piero Mazzarella, comico molto 

conosciuto sia nel milanese che in 

buona parte dell’Italia e non solo, 
eravamo in tournee in un paese della 

Brianza e poiche’ io dovevo entrare in 
scena a spettacolo molto iniziato, era 

una domenica pomeriggio, ero stato 
preso da un po’ di “abbiocco”.  

Ricordando il consiglio di  Gian ( 
Gianfabio Bosco ) arrotolai 

l’asciugamano a forma di salame , lo appoggiai  al bordo del tavolo del 
camerino e su questo appoggiai la fronte e 

caddi  in un sonno profondo. 
Ad in certo momento sento chiamare 

“MArchettu, Marchetti” mi sveglio di 
soprassalto, realizzo e vado velocemente 

in palcoscenico o meglio passo sotto il 

palcoscenico poiche’ dovevo entrare 
dall’altra parte delle scena e non c’era 

altro passaggio. 
Entro in scena e noto l’espressione sul viso 

di Mazzarella notevolmente alterato. E se 
avesse potuto mi avrebbe certo fulminato. 

Improvvisamente l’espressione si distese 
lasciando pero’ una certa apprensione 

Finiamo la scena ed io mi dirigo in tutta 
fretta nel mio camerino mentre Mazzarella mi grida:” Cosa hai fatto Pirla ?” ed 

io notando il mio viso riflesso nello specchio pronto rispondo: “Sig. Mazzarella, 
ho battuto la testa contro un trave sotto il palcoscenico “ 

Era rimasta infatti l’impronta dell’asciugamano di spugna sulla fronte !!! 
Ci ha creduto.. 
 

 

 


